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SETTIMANA POLITICA 

Il discorso della «trincea » 

('min' non era diffiuk' pre­
vedere, il .sen. I-'iinfuni ha 
fatto alla tribuna del Consi­
glio nazionale clemut'nst LI­
TIO il discorso — di cui ave­
va sia dato un primo sacitin 
a Firenze — della « (mi­
r r a • . L'immagine, di una DC 
costretta a condurre da so­
la la propria battaglia, f in­
irò avversari consueti e an­
tichi amici, non è stata ri­
presa dal secre tano demo­
cristiano in questa sede, ma 
ha tuttavia aleggiato nella 
Brande sala della sede del-
l 'Et 'R. Tutta la relazione in­
troduttiva porta questa im­
pronta, che non è certo dif­
ficile definirò chiusa e in­
tegralistica. Ma in questa 
« trincea » che cosa dovrebbe 
difendere la TìC! Fan falli, in 
questo, è stato estremamen­
te chiaro: la DC si batte 
solo per il potere, per un 
monopolio delle leve di co­
mando che non dovrebbe es­
sere assolutamente scosso o 
messo in discussione neppu­
r e alla luce dei risultati, che 
sono quelli di una erisi prò-

' fonda del Paese: crisi po­
litica, economica, morale. 

E' un discorso di parte. 
L'interesse di partito, o ad­
dirit tura di eruppe, prevale 
in esso su ocni esicenza di 
analisi oggettiva della si­
tuazione italiana. Le ragioni 
della crisi clic at tualmente 
stiamo attraversando non so-
no neppure sfiorate: le « tra­
me nere > sembrano un fat­
to quasi trascurabile E le 
sconfitte rovinose collezio­
nate dalla DC nell 'ultimo an­
no di "gestione" fanfaniana 
vengono retrocesse a sem­
plice incidente di percorso. 
del quale non dovrebbe es­
sere fatta risalire nessuna re­
sponsabilità né alla segrete­
ria, ne alla linea politica eh" 
e stata seguita. 1,0 parole di 
Fanfani sfiorano l'incredi­
bile: « E' inutile preconizzare 
— egli ha detto a conclusio­
n e della propria introduzio­
ne — le colpe del segreta­
rio politico rìit parte di chi 
prevede il decliìio dei musai­
ci: esso è stato prodotto in 
tutti i recenti incontri con 
l'elettorato (...) da differen­
ziazioni pubbliche o sotter­
ranee, che hanno scandaliz­
zato o incoraqgiato la con-

FANFANI — Nessuna 
colpii per le sconfitte 
democristiane 

trancia degli elettoli". Da 
questa singolare interpreta­
zione del consuntivo demo­
cristiano, il segretario de ha 
fatto derivare un ruvido ri­
chiamo alle correnti, minac­
ciando fulmini contro la pra­
tica frazionistica. Egli e un 
esperto del fenomeno, dal 
momento che all ' interno del­
la DC l'ha applicato per la 
prima volta su larga scala, 
in primo luogo contro Alcide 
De Gasperi; e tuttavia risul­
ta grottesco voler presenta­
re i mali di cui soffre la DC 
in questa chiave angusta e 
rancorosa. 

Nel giudi/io sulla relazio­
ne di Fanfani. l'opposizione 
delle sinistre de appare net­
tamente riconfermata. I giu­
dizi della Base e di « Forze 
nuovo » sono stati polemici 
fin da venerdì s"ra (« Che 
disastro! », è stato il com­
mento del ministro De Mi­
ta alla impostazione del se­
gretario del parti to). Tutti 
gli altri gruppi, senza schie­
rarsi nettamente, hanno tut­
tavia avuto modo di prende­
re lo distanze e di marcare, 

GONELLA — Opposi­
zione «I diritto di fa­
miglia 

almeno, le riserve su alcuni 
punti. 

Il panorama è abbastan­
za aggrovigliato. IO' quasi 
certo che il Congresso anti­
cipato non si farà, e che 
forse nei prossimi mesi i.i 
terrà soltanto un'assemblea 
nazionale della DC che qual­
cuno — con ironia involon­
taria — ha voluto definire 
« ideologica •. Fanfani su 
questo punto è stato forza­
tamente problematico, poi. 
che ha pur dovuto prendere 
atto che il tentativo di for­
zare i tempi per la eonvn-
caninne del Congresso non 
aveva avuto successo. Più 
esplicito è stato invece in 
tutto le allusioni che riguar. 
dano la sua personale posi­
zione a Piazza Sturzo. Con­
cludendo, egli ha detto che 
senza « ciliare risposte » da 
parte del CX democristiano 
* non si possono assolvere 
mandati di sorta, specie in 
momenti tanto difficili ». fa­
cendo cosi pesare sul dibat­
tito la larvata minaccia di 
una crisi della segreteria 
aperta, per cosi diro, « al 
buio •, Nello stesso tempo, 
ha precisato che le decisio­
ni politiche fondamentali so­
no stato preso in passalo 
all 'unanimità, e con questo 
ha voluto riaffacciare la pro­
pria interpretazione del co-
sidetto "patio di Palazzo Giù-
stinianl" (l 'ultimo Congres-
so de) . 

11 governo, frattanto, ha 
deciso che porrà la fiducia 
sul decreto della RAI-TV. 
Non sono tuttavia fugati i 
sospetti sulle resistenze e le 
manovre di certi settori del­
la DC. E resistenze e oppn-
sizioni si profilano, da parte 
di alcuni uomini de. anche 
sulla discussione in aula al 
Senato del diritto di fami­
glia. La Direzione de ha ap­
provato un documento con il 
quale si chiede il rapido va­
ro della nuova legislazione, 
ma il sen. Concila non ha 
nascosto la propria opposi­
zione, definendo la riforma 
una legge « disgregatrice 
della famiglia ». E' evidente 
che non l'avrebbe fatto se 
avesse avuto la oonsapevolcz-
za di essere il solo oppo­
sitore. 

Candiano Falaschi 

L'agitazione per l'agganciamento ai superburocrati 

Polemiche prese di posizione 
sullo sciopero dei magistrati 

Una dichiarazione del presidente Leone - Ampia nota della Federazione sindacale 
Vivaci polemiche continua 

• suscitare la decisione di 
una parte dell'Associazione 
magistrati Italiani di Indire 
per 11 5 e li 6 uno sciopero 
sulla controversa questione 
dell'aftoranclamento delle retri­
buzioni a quelle del super­
burocrati. 

Nella polemica e Interve­
nuto Ieri anche 11 capo dello 
Stato che, per questo, è an­
che presidente del Consiglio 
supcriore della magistratura. 
Leone manifesta per l'annun­
ciato sciopero del magistrati 
"la più viva preoccupazione" 
che, osserva, "e condivisa dal 
Paese". Il presidente della 
Repubblica ripropone quindi, 
come 11 suo predecessore Sa-
ragat. la discutibile tesi che 
lo sciopero In sé del magi­
strati sarebbe "Inammissibile" 
e "incompatibile con la posi­
zione costituzionale dell'ordi­
ne giudiziario". Da qui l'esor­
tazione rivolta da Leone al 
magistrati di "considerare la 

f iravità di una astensione dal 
avoro". 

Per attenuare la portata de! 
richiamo, 11 capo dello Stato 
«l dice quindi "convinto che 
governo e parlamento, pur 
net quadro della grave situa-
zione economica del Paese, 
vorranno risolvere con sensi­
bilità, equità e rispetto verso 
l'altissima lunztonc dell'am­
ministrazione della giustizia, 
i problemi della magistratura 
ogg; in discussione". 

Com'è noto, per quanto ri­
guarda Il PCI, esso si è detto 
disponibile appunto ad un 
esame della quest.one. ma ov­
viamente tenendo conto tan­
to e proprio della grave si­
tuazione economica comples­
siva col fa cenno lo stesso 
Leone, quanto del l'atto che 
In ogni caso non è possibile 
"riconoscere" un diritto In 
realtà inesistente. 

Sullo sciopero del magistra­
ti ha preso posiziono, sempre 
Ieri, la segreteria della Fede­
razione CGIL, CISL, ULL con 
una nota In cui sottolinea \a 
esi'rcn/a che la soluz.onc dei 
problemi cconom.cl dei magi­
strati «deve avvenire in colle-
ffaruento con l'azione gcnciulc 
per la sa'vaguardia etri fiotcìe 
di acqui*to dei talari e degli 
stipendi». Ogni azione che 
prese.nda da questo collega­
mento, sottolineano 1 .-,::ida-
CAti. « rischia di compiomet-
tcrc i rapporti retnbulivt rìic 
i lavoratori del pubbbhco ini 
piego liannn ottenuto dopo 
una lumia azione s>>idn>-(:'r e 
che sono stati cita nrgatna 
mente rimessi m discussione 
da'lc decisioni prese per la 
dirigenza >. 

Ixi ['"edera/.mie qu nel . 
« 'ventre roris'rìera ]y)si'>i'i 
Una tHobl'lUri'o'lc rlc"u rr'nr 
tirature, che Ut li.irti ;c.i"e 
^all'isolamento e la ìcihi sul 
mittno rivendicatilo ai proble­

mi della società», mette In ri­
lievo come « la mancanza di 
chiari elementi quuU/icanti » 
possa dare allo sciopero del 
magistrati « ti signl/icato di 
un distacco degli stessi dagli 
altri lavoratori » e rappresen­
tare nella realtà « un incen­
tivo alle già esistenti spinte 
corjiorativc e uno stimolo nel­
la ricerca di posizioni dt pn 
vileaio ». 

« Tali preoccupazioni — ag­
giunge la nota della segrete­
ria della Federazione sinda­
cale — sono avvalorate anche 
dalla rnancanza, nell'azione 
proposta — ma che ha trovato 
motivate riserve da parte di 
importanti e qualificate 
espressioni della Magistratu­
ra — di ogni riferimento alta 
grave situazione esistente nel-

I l'amministrazione della giù-
| stizia ed alla esigenza di in­

terventi urgenti per dare ca­
pacita ODcrative e contenuti 
democratici al settore giudi­
ziario. L'opinione pubblica ed 
i lavoratori sono giustamente 
allarmali da latti e avveni­
menti sempre più sconcertan­

ti, quali i ritardi crescenti 
net giudizi, le avocazioni e lo 
insabbiamento di processi em­
blematici conte quello dt Ca­
tanzaro e delle inchieste sul­
le trame nere, il deteriora­
mento dei risultati ottenuti 
con il nuovo processo del la­
voro, la degenerazione dei 
trattamenti penitenziari. So­
no episodi e situazioni questi 
che richiedono un impegno ri­
formatore e democratico di 
tutto II paese, ma in modo 

specifico una iniziativa ed una 
volontà di cambiamento da 
parte dei magistrati anclie a 
dt/esa del loro ruolo, essen­
ziale in un paese libero che 
voglia respingere te provoca­
zioni involutive e salvaguar­
dare la democrazia ». 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL auspica mime che In fu­
turo, soprattutto « ni questi 
temi urgenti di u/orma della 
giustizia In Italia, fondamen­
talmente legati alla valorizza­
zione della funzione giudizia­
ria, sia possibile realizzare 
un confronto ed un dialogo 
fra magistratura e sindacati ». 

La federazione ha invitato i propri assessori a dimettersi 

Sortita del PSDI contro 
l'intesa di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 1 

L'ollenstva di destra contro 
« l'accordo di Venezia», aper­
ti», ne: morni scorsi dal PbDI 
con .a. richiesta, di una veri-
iica della, ma-^ioranza che 
dirige il comune, .si e preci* 
sata O'^j;, con l'invito ri voi* 
to dali.i H.'dcraz.one provai* 
eiale socialdemocratica ai tre 
a^-.f.wor: che rappresentano 
:. partito nella (Minta corri u* 
ivile u rawv>cgnarc le dimiS' 
s.onl. 

Qua;*1 conseguenza po.isa 
avere qu'^to gesto e del tut­
to prematuro prevede: e. 

1£.SM> comunque appare un 
conti- icid'.ttono tentai.vo di 
Impone ui. treno a. p.Ov.t.^0 
dm muco r.perto.-*. il 2;s d, 
cernute l'JTl io,i .accordo ira 
i pari.ti de. a maggioranza 
ed il PCI per av. .are — al 
trav «;\,o un «(modo nuovo di 
governare » - il mecca.i..,rno 
di atuiazic ne dell»! log^i' .-.pc-
c.a.e per Vene/,.a Laccordo 
er t i talo dunque lU'u'U.ito e 
votato dal soc a d-'inoer.it e , 
.u s'do d. ( o n ^ . u , connina 
!e. ui b in tic cìt\o->tanze de-
e. ve ,. Jì d cembro q.ian 
dn \ e r v i irop' .-.lo e rat . tua 
to \ iv , orca; poi.*. '0 e p.-o-
c";t'!.:n i' «J c i " •• nlo intere.-.-
<> • do'.e\ a .-- î  Ita : e a 1 vela) 
loca.e e na.'.-oiuue, 11 3U di-

• cembro, quando venivano «v 
i dotut i — dopo le modifiche 
i concordate — 1 piani partico­

lareggiati ohe rappresentano 
U primo por>oO verso l'avvio 
concreto del risanamento ur­
banistico di Venezia, .sotto la 
guida dell'ttmministruzione co­
munale; e 11 liti gennaio allor­
ché 11 consiglio comunale si 
pronunciava .sulla borni di 
indirizzi governativi per H Pia­
no compronsonale dì Venezia. 

E' stalo dopo quest'ultima 
Importante prc^a di posizione 
— la quale rleonformava mal-
grado i contrasti esistenti su 
alcuni punti, l'attiva conver­
genza tra i gruppi della mug-
gioran/a ed il PCI — che si 
aveva la richiesta di « vcrifi-
ci») da parte della federazio-

; ne provinciale del PSDI, .su 
I cui e dillielle capare quanto 
I concordi il gruppo conciliare 
; e quanto giochi/io invece pres­

sioni del centro nazionale. I 
1 .socialdemocratici denunciava-
1 no 11 latto che « la maggio-
1 vanza nel consiglio comunale 
' di Vene/la non esisteva p.u », 
, dato .1 tipo dì rapporti uni* 
. t in sistematici inaugurato col 

PCI. 
Alla bus? di tale comporta-

1 mento pati- esservi sostanziai-
l mente prcoceupa/iom da colle-
I gare alle prosarne scadenze 
i elettorali. 

A Perugia discussione fra il compagno Ingrao e il socialista Manca 

Dibattito sui rapporti PCI PSi 
e sull'intesa fra le masse popolari 
Al centro i temi del compromesso storico e dell'azione per una più ampia convergenza tra le 
grandi componenti del paese — Interventi di dirigenti provinciali e regionali comunisti e socialisti 

La lotta all'eversione 
fascista e 

alla criminalità 

PERUGIA, 1 
Venerdì sera, A Perun.n. 

nella Sa!.i del Notavi, k'i'Ciru-
ta di pubb.ico, .--: e evolto 
un ti.battilo, premono dal PCI 
e dal PSI. .-.ulla .^:ui:i/lonc 
politica e .sulle proposte che 
; due partiti avanzano per 
uscire dalla crisi. Il dibatti­
to e stato Introdotto dal rom. 
pagno Manca della Direzio­
ne del PSI e dftl compagno 
Ingrao della Direzione del PCI 
che hanno e.^po.sto le pioxi-
.ste di cla-scun partito. La di­
scussione che si e as valsa an­
che degli interventi di una 
serie di dirigenti reElonal! e 
provinciali del PSI e del PCI 
è stata caratterizzata da un 
conlronto 1 ranco, cr.tlco e tut­
tavia orientato a costiulre le 
basi per una più elevata uni­
tà del movimento operalo co­
me un momento fondamenta­
le della più [ai-ira Intesa fra 
le grandi masse popolari. 

Intervenendo npl dibattito 
Enrico Manca ha detto che 
obiettivo del conti-omo tra Pbl 
e PCI deve essere quello di 
far maturare 1 rapporM .. nuo­
vi i> e « diversi» che dal I960 
In poi caratterizzano I due 
partiti. Rapporti nuovi e di­
versi sia rispetto alla cs;x'-
nenza del periodo dell'unita 
d'azione, sia rispetto alla la 
se del centro sinistra tradi­
zionale e cioè quello che va 
dal 1063 64 al 1968. Il pro­
blema che osai dobbiamo por­
ci — ha detto Manca — è du­
plice: (-perché 1 rapporti tra 1 
comunisti e i socialisti sono 
ouxl diversi e quale qualità 
essi debbono avere » Dal '69 
in poi si è presa coscienza 
del fatto che un processo di 
reale rinnovamento non può 
essere perseguito senza che 
si stabilisca un rapporto che 
via via assume e assumerà 
le lormc che lo condizioni po­
litiche consentiranno ma che, 
In os!nl caso. Investe dialet­
ticamente, In un Intreccio 
complesso e profondo socia­
listi comunisti e democratici 
cristiani. Questo convincimen­
to non contraddice l'altro, al­
trettanto importante e decisi­
vo, tondato sull'essenzialità di 
un rapporto speciale tra 1 
due partiti del movimento 
operalo. Una sottovalutazione 
della essenzialità, della « spe­
cialità» di questo rapporto 
comporta distorsioni ed errori 
pericolosi. Per il PCI — ha 
detto Manca — essa potrebbe 
portare ad una visione del 
compromesso storico, come 
fatto diplomatico e di verti­
ce, come ricerca di una for­
mula di potere, mirante a 
comprimere il PSI ed oltre 
forze democratiche. Per quan­
to riguarda il PSI. potreb­
be fare riemerKere la vellei­
taria Impostazione del 1066 
dell'alternativa alla DC e al 
PCI. Sul compromesso stori­
co, come ha scritto De Mar­
tino su Mondo operato, 11 PSI 
non ha pregiudiziali e si ri­
serva d! giudicare tale pro­
posta via via. nel corso del­
l'azione politica: esso consta­
ta che oziti mancano le con­
dizioni politiche per renderlo 
attuale; questa constatazione 
non esclude, ha concluso Man­
ca, anzi sollecita ad opera­
re perche attraverso una ade­
guata iniziativa politica sia 
possibile un più ampio e de­
cisivo rapporto tra le grandi 
componenti storiche del no­
stro Paese. 

La crisi che sconvolge 11 
Paese — ha detto Ingrao nel 
suo primo Intervento — im­
pone ristrutturazioni fonda, 
mentali dell'apparato produt­
tivo, che Incideranno profon­
damente nel rapporti tra le 
classi. Bisogna che 1 partiti 
della sinistra si attrezzino per 
fare fronte a questa dura 
prova, che chiede nuovi stru­
menti di Intervento politico e 
sociale ed esìge 11 rilancio del 
ruolo della classe operala oc­
cidentale, per nuovi rapporti 
della Europa con il terzo mon­
do e con 1 paesi socialisti, 
dinanzi alla minacciosa, ag. 
gravata pressione dell'ini-
perlallsmo americano. 

Ingrao si è detto daccordo 
con Manca sulla necessità di 
prendere atto della diversità 
di tradizioni, di ruoli, di ba­
si sociali che esistono tra 
PCI e PSI, Ma questo non 
eancella, anzi accentua l'esi­
genza dell'unità. 

Dllattl l'area dcllu sinistra 
In guest! anni si e dilatata, 
con l'ingresso in essa di nuo­
vi strati e qu.ndi con l'ac­
centuarsi al suo interno di 
contestazioni oggettive e sog­
gettive e di un marcato plu­
ralismo ideologico e organiz 
zativo. Le lorme dell'unità 
perciò sono dl'.enute più com­
plesse; orientare questa area 
è essenziale per coinvolgere 
In una espc.-.enza unitaria 

i u-randl masse d, elettori, di 
I militanti, di quadri della DC 

ed è la v.a reale per mei-
; dere in questo partito 

Alla luce di queste esigen­
ze, la proposta d: De Mar-
t.no di un mutamento de: 
rapporti d! forz.1 tra DC e 
PSI, e legittima ma non .,ul 
Udente, perche seiva uno svi­
luppo e un elevamento de' 
movimento unitario delle 
grandi mi^se popo.iri. !a DC 
non cambia la sua politica 
e 11 PSI si nova rnch.uso 
ne] dilemma, o sulrre, o an­
elare a rotture senza prospet 
tuo. 

Quanto alla strategia del 
compromesso storico, ha det-
fo Ingrao, noi abbiamo re 
spinto nettamente l'Interpre­
tazione della nostra proposta 
come accordo di potere tra 
democristiani e comunisti era-
Monca sembra temere; per­
ciò abbiamo sot'.ol.ncato il <.a 

. rattere di svolta protonda, di 
alternativa che la nostra pro­
posta ha. abbiamo chiesto un 

| cambiamento non solo di uo-
, mini « di Indirizzi, ma la 

1 qu.dazione de! sistema di 
colere democr.stiano, 

Nella replica finale Ingrao 
ha affermato che la vera ri­
sposta agli Interrogativi 
espressi dai compagni socia-
'isti sia nel dare contenuti 
precisi e rigorosi alla lotta 
wmune e nel lavorare per 
una democrazia, che combat­
ta la lottizzazione del potere, 
e allarghi la partecipazione 
delle masse. La Regione 
umbra è un banco di prova 
e uno degli strumenti per que­
sta democrazia di tipo nuo­
vo che decentra ed unifica, 
che Incide anche nelle strut­
ture produttive e avvia un 
n-iovo « modello sociale e po­
litico ». Su questo terreno de­
ve rafforzarsi e cimentarsi 
l'invia delle sinistre, attra­
verso un metodo di confron­
to che coinvolga nella ricer­
ca delle soluzioni le altre for­
ze democratiche e popolari. 

La Sardegna 

per la terza 

conferenza del Sud 
CAGLIARI, 1 

Il Consiglio regionale della 
Sardegna ha aderito alla con-

leren/a nazionale del Mezzo­
giorno che si terrà dal 3 al 
5 marzo a Napoli. Il Consi­
glio sardo ha dato mandato 
alla Commissione speciale 
per la programmazione di 
predisporre un documento 
preparatorio da sottoporre al­
l'esame dell'assemblea entro 
la fine de! mese. 

L'ordine del giorno di ade­
sione e stato approvato dal­
l'Assemblea sarda al termi­
ne di un dibattito sulle mo­
zioni relative allo sviluppo 
dell'occupazione e al rilancio 
della programmazione regio­
nale. 

Puoi stare 
assieme ai 
più forti 

con la tessera 

Reclutamento de 
Arroganza • ammiccamento clientelare trovano una cinici tintesi nel 
manltesto con il qualo i dirigenti della DC napololana propagandano, in 
questi giorni, sul muri della città la loro campagna di reclutamento. Lo 
riproduciamo perche rappresenta adeguatamente 11 lanlanismo nella ver­
sione di Cova. Costui per conloro lo slogon non ha douulo lare molti 
sforzi di adattamento: (Inora negli elenchi degli Iscritti alla DC napoletana 
(con diritto di voto dei congressi) figuravano anche 1 morti. 

ALLA COMMISSIONE FINANZE 

Il 5 alla Camera si discutono 
nuove detrazioni sulle imposte 
Il dibattito sulle proposte di legge iscritto all'ordine del giorno su richiesta 
dei gruppo del PCI - Interventi urgenti da varare in difesa dei redditi più bassi 

I risultati delle prime elezioni negli atenei 

A Torino successo 
delle liste unitarie 
degli universitari 

Si è votato per la rappresentanza studentesca negli 

organi collegiali al Politecnico e ad Architettura 

I risultiti di-li«i consullii/ioiif 
clcttoiMlc. S\O!UM ieri a To­
rino JXT l.i designazione dcjili 
studenti IK*K!I orfani di «ust.o-
nc do] Politecnico (Consci di 
amministrazione dell'Istituto e 
dell'Opera universitaria. Con­
sigli della facoltà di Architet­
tura ed IntfcBner.iO hanno l'at­
to registrare una forte a n'orma-
/.une della lista n. 1 (per la 
riforma dell'immersila > nre 
sentata da un \asto schiera­
mento unitario comprendente 
comunisti, socialisti od altre 
forze della smistivi. 

I dati rclati\ i al Consifil.o 
di amministra/ione del Politec­
nico Coltre il i)0 per cento del­
lo schede scrutinate) dicono 
che la lista n, 1 ha ottenuto 
jl ,r)D |x*r cento dei \oti. la li­
sta n. 2 icomitati la,ci rifor­
misti! il 2U per cento e la li 
st.i n. .i (scuola democratica* 
democristiani) il -1 per conto. 
Gii stessi risultati all'inarca 
si sono ripetuti nella cW.one 
degli altri or^an.smi (Consi­
glio di ani ministra/.ione dell'O­
pera universitaria e Consiglio 
di facoltà di In^e^ner.ai sai 
vo che ix'i" il Consiglio di fa 
co'tà di Arch.tettura dove don 
essendo presenti nitro listo, 
(inolia n 1 ha riportato la to­
talità dei voti espressi. 

Sul risultalo vìeltora'o al 
PolitecniciJ il compagno l'*ah o 
Mass,, della commissione na­
zionale --cuoia, ha rilasciala 
una dichiarazione in cui si ri-
Ics a che • la man^ioranza as 
soluta por i cunsi.'j d a inni i 
n --tra/ione e .iridata alla lista 
l'Ina rati lento cara: ter, zzai a da 
una piatta torma democratica, 
ant fasci -[.], di rilorma. elio hi 
tenuto a distanza le a'tre due, 
lonipre-1 (inolia che ha tenia 
Lo di distinguersi sul piano del 
p.ù \ loto anticomunismo 

* K' un n^Lt'tato |x>sit.\ o -
autunno Mussi che indica 
la possibilità, anche noM'impe 
tfno elettora'e, di un reale con 
frollio e di una reale partoc-
pazionr [tniilica dotili si udenti, 
nonostante la crisi delle no 
suo uimorsitù. i lonoMieni di 
pendola ri sino cs.hjhi .ito il,ni 
to pai ura\ i nelle Liceità 'ol­
iera rio e ne'io uiii\ers.tà e'e 
fanti), £,\ stessi limiti gl'avi 
de'la lonne che diu'.phna il 
voto K --oprattulio !a possibi­
lità che Uh studenti cnn'r.hu.-
senio i uni relainoiito alia tor 
magone nel e t e r n o del 'uni-
\ervtà d: maggioranze demo-

• craticho, capaci di battersi ef-
I ficacemonto per il suo rinno­

vamento e la riforma. 
! e Clio senso hanno, allora — 
! conclude Mussi — le posiz.iom 
| astensionistiche che anche a 
| Tonno i gruppi cUraparlamon-
j tari hanno attivamente soste-
, nuto? Quello di favorire irre­

sponsabilmente Taf ferma/ione 
di forze moderate e di destra. 
innanzitutto, come s. è rischia­
to ad Architettura. do\o la più 
bassa percentuale di afflusso 
alle urne ha anche u\uto l'ef­
fetto collaterale di un abbas. 
samenlo percentuale de! voto 
alla lista antifascista. 10 poi 
quello eli giocare .dio struzzo, 
por non \eder i processi nuo 
vi che possono aprirsi e si 
stanno aprendo negli atenei 
italiani », 

Non escono (fra 

oggi e domani) 

i quotidiani 

del gruppo Monti 
Intollerab.l: violazioni con­

trattuali da porte di .società 
editrici del petroliere Monti 
hanno provocato la non usci­
ta, ogg., del Resto do! Carli­

no, e, domani, de. Giornale 
d'Italia. 

A Bologna, l'rtmm.n ..tra/'o 
ne do! licsto del Carlino ha 
proteso d. dolaknre dal .sala 
r.o degli linp.ogati tecn.ci ,. 
corn.spjtt.vo delle g.ornato d, 
ht'iop^ro effettuale da; g.or-

I nal.ht: p<*r .1 contratto. 
| A Roma, al Giornale d'Ita 
i Uà, le trattenute hono .si.ito 
j indebitamento effettuate a 

carico dei giornaì:.-.ti p"r , 
• e,orni m cui il giornale .ion 
! e uscito per lo .scoperò dei t.-
' pografi, e a. ti porrai] per .e 
| g.ornate di scoperò dei g'or-
i nalisti Lo .sciopero (ti Usar-
i naie d'Italia e .stato prot la-
I mato da: tipogral.. 
I Analoga s,luaA.one a La 

Xaziour dt F.ren/.e che oggi 
I non c£.u!. 

La droùtìcii riduzione dei 
potere ai acqualo per ì lavo­
ratori e. per le ma-sse popo­
lari — cne ;>. e veruicata 
cun l'anione comuinata aciia 
ovaiUtaiioiie. aci ìvaa.U iiù&, 
e aclJ aumento ai prezzi e la­
m i e — rendo tempie più ne-
cessar! Oejg; U.CUJI. interventi 
a allega aei redditi p.u baòai. 

Sottonneanao i urgenza oc. 
provvedimenti coricativi da 
prendere in questo rettore, u 
M gennaio il gruppo comuni-
i t a delia Camera na chiesto, 
in bede dt commissione 1<V 
nanie, che venissero po^te cu­
bito in dificutoione le proposte 
di legge- giacenti da tempo, 
Tra ai cs^e vi è. quella oc! 
gruppo del PCI (n. 2 «'30 dei 
V Jeboraio 1974) e quella prò-
tentata dall'attuale minlM.ro 
delle Finanze Visentin: inu­
merò 28y8j. Le proposti; &ono 
state cosi Umilmente iscritte 
a^'ordìne del giorno de.la 
atcs^j, commissione per mer­
coledì 0 febbraio. 

Tra pochi giorni quindi si 
presenta l'occasione per ini­
ziare un conlronto con il go­
verno sulle questioni generali 
e particolari del prelievo li-
scaie. Tra sii interventi che 
.si dimostrano inda^pensabili, 
vi e quello di una modii.ca 
delle imposte sul reddito. E* 
dimostiato infatti che nel '7-J, 
le ritenute su salari, stipendi 
e pensioni hanno dato un net­
tilo doppio della cilra t ne 
era stata prevista (circa 1200 
miliardi in piuj. Questo ò ac­
caduto anche perche i bene-
liei derivanti dalle vane de­
trazioni di imposta, nlcr . te 
ad alcuni livelli fissi di red­
dito si sono svalutati. 

Si tratta quindi di evidenti 
.storture da correggere, anche 
per contrastare la tendenza a 
prelevare in misura maggiore 
dai redditi iis.-.i mentre la 
lotta da condurre e quo..a 
aila crescente evas.one noi 
settore dei redditi med.o-alti 
non da lavoro. 

Partendo da queste premes­
so e ponendosi questi ob.et-
t.vi, occorrono provvedimenti 
legislativi .nnanzitutto per ele­
vare le detrazioni i'.sse e 
quelle por i carichi di lami-
gl.a. tì; avverte po', l'esigenza 
di consentire anche nuo,e de­
trazioni per le .spese laminari 
più necessarie itrasporti a.-. 
.-utenza medica, scuola ete.t. 
Si richiede inoltre di elevare 
i l.miti di reddito per essere 
ammessi a godere delle de 
traz.onl maggior., .-..a per i 
lavoratori dipendenti e IH ;yr 
gli autonomi. Per questi u! 
ti mi dovrebbe anche c^.eie 
elevato il limite d, e^enz.onc 
dall'ILOR. 

II J tebbraio verranno dun­
que prò pò.-te quelle modiì che 
urgenti da tradurre :ap.da 
mente in norme di ieg^o so 
Mi vuole evitare un ulter.oie 
deterioramento de' potei e di 1 
acquisto dei lavorator. e d e e I 
masso pò pò, a r: S: tr.it la non | 
solo d. garantite in questo j 
modo una ma • • oi> ,'ii t / . a , 
l.oiaìc. ma aiuhe d condurre ! 
una-z'one per una : pre-a del- j 
la domanda d: ben: . ' scovai : | 
e (juincli una r.pn-sa provi a: ' 
ti va. ' 

(Dulia prima paxaia) 

sponsab l,ta n.a-.^ me de.la 
Ì:,,I\\,\ de! Paese — ,- » o:nc p e-
s,dente del C'uus.j,,o de, ni 
n\str: e come seLT< t.n'io del 
maggior partno cu ^o\ orno 
—. anche 1 onorevole Keniani, 
disarcionato prr d mostrata 
incapacità e ignoranza da o^n, 
altro problema di fondo dello 
vita nazionale, ha <vTi-ri infor­
cato il desti .ero dojla 1"'.* i 
contro la cr m,na''ta. allo sco­
po di confonde] e .e e ar 'e. 
eludendo oyni altra srr.a o 
fondata attesa de, e twid,ni. e 
ir. particolare .a lo" i al fa­
scismo, che anzi o slato mio 
raggiato e coperto con la s c i 
gurata teor\i d^gl. opposti 
estremismi che si tenUt di r. 
lanciare. 

Molte e molte volte — ba 
sterebbe l e s e r o : lesocont: 
parlamentari o .e collezioni de; 
nostri giornali e riviste — 
noi avevamo denunciato que 
sto progress'vo esacerbarsi del 
male e sollecitato e propos'o, 
sotto specie di riforme, alcu­
ni dei rimedi poss.b.h con 
maggior senso d; responsabili 
ta e di saggezza che neri Fan-
l«m. Possiamo quindi prende­
re osci la parola, nell'ambi 
lo dell'appassionalo d'baifi'.o 
ohe ormai domina la v i a 
del Paese. Ma, ancora una 
volto, vogliamo dare la dimo­
strazione della nostra seriola 
e responsabilità non propo­
nendo una rieetta ns-olutna. 
capace di sanare tutte le p.<i 
ghe, ma affrontando razional­
mente, m successione, i vari 
aspetti della questione. 

I n tema molto dibattu­
to è indubbiamente quello 
relativo al ruolo e at va 
rattere dei vari corpi pre 
posti istituzionalmente n 
compiti di polizia. Come si 
Intende affrontarlo nel con­
vegno che state prepa­
rando? 

— Per intanto ci soi fer­
miamo su quello che costitui­
sce uno degli strumenti pr.n-
c.pall dei quali io Stato si 
avvale per assolvere i compi­
ti di difesa delle istituzioni e 
del cittadini1 il Corpo del'e 
guardie di P.S. L'azione di 
polizia è in realta onci red.-
stribuita In Italia, anche per 
eredità che risalgono addlrit 
tura ai tempi monarchici e la 
scisti, fra molte istanze che 
agiscono spesso in modo pro­
miscuo e intrecciato, sciita 
precìse distinzioni di compe­
tenze e quindi frequentemen­
te sovrapponendosi anche in 
modo concorrenziale Per esi­
genze di chiarezza nell'esame 
e nella indicazione di provo-
dìmenti, pure pensando che 
anche per l'Arma dei carabi­
nieri e per il Corpo della Guar­
dia di lmanza sia importante 
3o studio di una loro riorca-
nìzzazione. come compiti e 
come funzionamento, restia­
mo per intanto a quello cho 
appare come l'istituto tipico 
di polizia: il Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza. 

Il primo problema ohe si 
pone inderogabilmente e che 
verrà offrontalo dal convegno, 
e quello della smilitarizzazio­
ne e del riordinamento del 
Corpo, superando così una si­
tuazione abnorme — sia m 
confronto al passato italiano, 
sia alla odierna situazione esi­
stente m quas, tutti 1 paesi 
dell'Europa occidentale — 
creatasi negli anni 194H '45, 
giustificata allora dal rove­
sciamento del fascismo e dal­
la conseguente necessita d: 
assicurare la massima disci­
plina, incorporando nelle for­
ze armate e sottoponendo al­
la giurisdizione militare un 
complesso che era venuto for­
giandosi secondo l'impronta 
del regime dominante. 

Riconoscimento 
dei diritti civili 
Il problema, tanto dibattu­

to, del riconoscimento agli 
agenti della PS dei diritti ci­
vili, fra i quali, essenziale. 
quello sindacale, potrebbe cosi 
essere portato a positiva so­
luzione semplicemente con ìa 
conscguente applicazione del­
le norme costituzionali. Noi 
siamo certi che gii agenti 
della PS, consci del carattere 
tutto speciale e d: fiducia dei 
loro compiti, porranno essi 
stessi, per libera decisione, 
condiz.om e lim.tl nell'eserci­
zio dei loro diritti s.ndacah. 
Come risulta del re (to chiara­
mente dalle ripetuto dichiara­
zioni che si sono ud.te in oc­
casione di loro recenti conve 
gnì, e anche da ciò che van­
no sostenendo la r:\ista che 
da tempo si e latta portavoce 
— sotto il titolo indicativo di 
« Ordine Pubblico » — dei .oro 
sent.mentl e delle loro aspira­
zioni civili e democratiche, il 
Comitato unita: .o por j] rior­
dinamento d"l corpo della 
PS. e la Federazione s'ndaca-
le CGIL, CISL. UIL 

Cloniro il mm intento per 
la riforma della PS e le 
liberta sindacali del per­
sonale dipendente, si sono 
levati gli Ntrllh della de­
stra e di esponenti della 
IK1, incerta e divìsa, men­
tre 1 socialdemocratici, an­
ch'essi divisi, credono, co 
me appare dal disegno di 
legge che hanno presentato 
riM-enlemenle alla Camera, 
che tutto si possa risolve­
re con misure puramente 

I economiche, sotto specie 
di indennità e aumenti di 
stipendi. Non credi che 
con fio si vogliano elude 
re i problemi veri della 
polizia'.' 

— Il niov.nvn'o d. r.foi ma 
domociMt.ca del eoi pò al quo 
le appari encomi, n<m o s'a 
to concepito e voluto dal dì-
penden'. della l\s solo per Uti­
lizzare toiitjU-'te d. urd.no 
snellamente ocononj.co Non 
posso q u. nd. non o. servare 
come il piogetlo di legge, 
presentalo \i questi L'iorni .n 
Parlamoiito da' deputati so-
cialdemociatic \ comporti n 
del.mtiva uno um.ì,azione per 
un mov.monto nutr.lo oven-
z.al mento di seti.,] rinnova­
tori e ci. prò.'lesso al scrv.. 
z o de.la Kopubbl i,i Non già 
che m.diorami -iti econom.c.. 
anch'1 noli'Vo' . roi. abbiano 
rag.one d. e^e.'e, ma ess. 

no ì < 
a s ' j * * •< , i:< 

io un 
ej^puro 

I l i i .:o< M.,I d'',..t r s órve 
[ .li i ' a ' to i t .a: e ,-)< 1 suo 

i imp e^s i e n o. r •). sua sin-
1 4'ti.i pa: te. la cut aia . tessa. 
| la sf ,'• ' u:a «• .1 1 un ona-
i men' i d i * o- v. T„i n fura. 
I n qua: ; > J ' - «m - " \ a. qun.i 
I do\ \\\ d : •: j: -, os en,\ di non te 

la sua ti. 'in'1 dovranno es,so-
' re, ria un 1 ito. . i d Ics i del-
i 1 <c J, ,K* 'icn'H'" \\ ' o < la n-

i - 'u i , . .denti.'a\i/ une, la de-
mine .i o l.t r,duz OT 1 a.".im­
potenza ^-'IIo fn-vo d<" \'ev*r-
s.nrr- e o - ' . ' u " ' dal fascismo, 
s a conio 'rani' ' srvre'e che 
come a/.olii tcr-or.st .che ma 
an'he conio or.: ui.z/a/.on. d: 
M d.c'iit" ,OK i.i'.i i. e, dnlVal-
ti'", .a lolla ai'L cr,m.nallta 
n''ll<' -̂  io ni.v.i ics*azioni più 
ri.'e-a'o. the ' a r to contribuì-
s< onò ,,̂ 1 ^1,arnia: e IH opinio­
ne pubbì <a e a m.nacc.are la 
s eure.va d'*: e ittad.ni. 

La dignità 
del personale 

CMIÌ" s'.iutluia b.sogna r.-
m*'d are al gr.ive difetto ned© 
jTip fvo de..e pur notevoli ter­
ze d. pò.,/.a, , i tanta parte 
oggi d sto,te dn.i.i lotta con­
tro «a ermi n.i.r.i e contro la. 
e\ ers.one fast ..v„i o deviate 
verso .ncarch. ino non solo 
nulla hanno a v ìv fare con : 
compiti di lanuto, ma che 
tpe.-so ot tendono la d.gn.ta 
d'-l personale .1 quale vuo.e 
servire .1 bene comune del 
Paese e non ,e ^.ecole o gran­
di Jaccende privato d. p.ccoìl 
o grandi perso lu^'g. della no­
stra \ 'ta pubblK a. B.sogna 
inoltre r.acquìs.re a, comp.-
t. (il difesa isl.lu/.onale e dei 
cnt'aduii tu ' t : qnoi-j. appar­
tenenti alla PS the esp.icajio 
t unzion. burocrat.co-amm.n.-
st rat ivo. che più giustificata-
mente competono ali apparato 
e .vile, vuoi dello Stalo ma 
p.u ancora cUv.i. m i : locai.. 

l'roblemi importanti ci 
sembrano quelli del reclu­
tamento, della preparazio­
ne, dell'orientamento che 
deve essere democratico e 
antifascista, del personale 
della PS. del rapporto con 
i cittadini, condizioni in­
dispensabili per rendere 
più elficaee la lotta con­
ilo l'eversione lascisi* e 
la criminalità. Come Inten­
de affrontarli il con-
v egno? 

— Naturalmente, nelle tue 
p.u varie lun/ion. ma .n mo­
do part.colare in quella del.a 
di.'esa dell'ordine .st.tuzionaJe 
e democratico, occorro modi-
lìcare a londo i cnter . di 
arruolamento e lun/.one del 
corpo. In quanto all'arruola-
mento ncb.cdendo un titolo 
scolasi.co corrspondente al-
j orma: gener.ile e obbligato­
ria irequenza agli studi medi 
inferiori, agevolando con op­
portuno disposizioni un re­
clutamento usualmente d.-
slribuito su l u t i , l'arca del 
Paese, r.equili brando quindi 
le varie componenti regionali 
e assicurando, con nuove e 
giusto norme di avanzamen­
to, il riconoscimento delle 
capacita e de. servizi resi. 
Quanto alla poh /u giudizia­
r i , b sognerà attenersi al 
comando costruzionale il 
quale vuole che e>sa, m quan­
to dipendente dalla magistra­
tura, abbia una quahficazione 
di iormazione e di esperienze 
e qumdi un ordinamento spe­
d i ito e caratterizzato. 

Per ciò che si riferisco alla 
preparazione, si rondati gli 
aspetti militareschi ancora do­
minanti, bisognerà che le scuo­
le del corpo della PS diven­
gano centri di formazione e 
potenziamento dello spirito 
democratico dei suoi apparte­
nenti e delle loro attitudini 
ai compiti civili che lo valo­
rizzano nella coscienza popo­
lare. La polizia, insomma, de­
ve essere guidata e diretta 
sulla base di un chiaro orien­
tamento costitu/.onale. abban­
donando i veccii: indirizzi ope­
rativi, ispirati dall'ostilità o 
quanto meno dalia diffidenza 
verso il movimento operaio e 
popolare. 

Si agevolerà cosi Io svilup­
po di quei rapporti di f.du-
c.a e anthe di simpatia, sen-
7xi ì quali la polizia si sente 
isolata dalla vita della nazio­
ne e i cittad.n: sono portai: ft 
consacrarla come un oorpo 

j separato ed estraneo alla prò-
pria esistenza P al proprio Av­
venire. 

Manifestazioni 

del PCI 
occi 

S. Pietro m Cosalo (Bolo-
uno) : Coletti. 
D O M A N I 

Re<j<jÌo ColDbna: Chioromon-
tc; Potenza: Rcichlln; Porli: 

Conle. 

Inaugurato 
dal ministro 

Bucalossi 
un centro AIED 

a Milano 
MILANO, 1 

11 : uo\ o e e.itro do.I «̂  Asso-
e .uz.ono .'.aLana per l'educar 
.none deim>mai,oa - ( AlEDi, 
( he pò; tcia da l'i ni.la a Ma 
m.la, (litro qu-*st anno, ,1 nu­
mero delle donno os>:s'ito a 
M.lano. e stato inaugurato 
stamane d il m nistro dei I-i-
voi. Pubblio.. prò:. P.etro Bu-
LtilOi-S], 

L'.n.unzura/ionc rappresenta 
per l'AUID i. primo r.conoso-
inenlu ail.o.a.o, da p.irte del 
governo, dopu ili'1 l'orj<uii.'Z<i>-
z,one ha opei ito por ventt 
ann, ,mc he .: v .ola/ one del-
lari fia.̂  del ccxìa e penale, poi 
allogato dal.a Corte OoMiUl-
z.onaìe. 
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